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 MESSAGGIO MUNICIPALE N° 321 
 MODIFICA DELL’ARTICOLO 18 b) 
 REGOLAMENTO COMUNALE DI COMANO 
 “INTERPELLANZE” 
 
 
 
 
 
Signor presidente, 
Signore e signori consiglieri, 
 
 
In occasione della seduta del consiglio comunale del 17 settembre 2018 il Gruppo PS ed 
indipendenti ha inoltrato una mozione per la modifica del Regolamento comunale di Comano 
intesa ad ottenere la possibilità di interpellare il municipio su oggetti d’interesse locale anche in 
forma orale e non solo in forma scritta come previsto attualmente dall’articolo 18 b). 
 
Anche se sussiste la consuetudine – al termine dell’evasione delle trattande all’ordine del giorno – 
di dare la possibilità – ai consiglieri di chiedere informazioni al municipio – rispettivamente – 
all’esecutivo di informare il legislativo – il municipio come indicato nella dichiarazione inviatavi il 
14.11.2018 ha deciso di aderire alla proposta e pertanto vi sottopone la proposta di stralcio della 
frase che prevede la forma scritta obbligatoria per la presentazione delle interpellanze. L’articolo 
18 b) risulterebbe così aggiornato: 
 
 
 
 
a) Interrogazioni 
(art. 65 LOC) 

Art. 18 del Regolamento comunale di Comano 
 
Ogni consigliere comunale o gruppo può interrogare per iscritto il municipio su 
oggetti d'interesse comunale. 
Il municipio è tenuto a rispondere per iscritto nel termine di due mesi direttamente 
all'interrogante. 
Contemporaneamente dirama il testo dell'interrogazione e della risposta a tutti i 
consiglieri comunali. 

  
b) Interpellanze 
(art. 66 LOC) 

Ogni consigliere può interpellare il municipio su oggetti d'interesse comunale. 
 
La forma scritta è obbligatoria. 
 
Il municipio risponde secondo le modalità di cui all'art. 66 cpv. 3 e 4 LOC. 

  
c) Mozioni 
(art. 67 LOC e 
art. 17 RALOC) 

Ogni consigliere comunale o gruppo può presentare per iscritto, nella forma della 
mozione, proposte su oggetti di competenza del Consiglio comunale che non sono 
all'ordine del giorno. 
La mozione è trattata secondo le modalità di cui all'art. 67 LOC / 17 RALOC. 

  
d) Pubblicazione Copia delle interpellanze e delle mozioni vengono pubblicate nel sito internet del 

comune. 
 



Per completezza d’informazione è riportato anche l’articolo 66 della Legge Organica Comunale al 
quale il nostro articolo 18 fa riferimento per quel che concerne le modalità di risposta da parte del 
municipio. 
 

Art. 66 della Legge Organica Comunale -  Interpellanze 
 
1Ogni consigliere può interpellare il municipio su oggetti d’interesse comunale.  
2Il regolamento comunale può prevedere l’obbligatorietà della forma scritta per le interpellanze.  
 
3Il Municipio, di regola, risponde immediatamente; se l’interpellanza è presentata in forma scritta, 
anche in formato elettronico, almeno 7 giorni prima della seduta, il Municipio è tenuto a rispondere 
nella seduta stessa. 
 
4L’interpellanza si ritiene evasa con la risposta municipale.  
L’interpellante può dichiararsi soddisfatto o insoddisfatto; sono consentite una breve replica 
dell’interpellante e la duplica del municipale. 
Vi può essere una discussione generale se il consiglio comunale lo decide. 
 
5Il Municipio nelle risposte alle interpellanze si attiene ad una comunicazione trasparente: esso 
informa in modo proporzionato, oggettivo e completo, distinguendo chiaramente fra dati e 
valutazioni, indicando le fonti, senza tralasciare elementi essenziali o tacere aspetti negativi. 
Qualora una disposizione di legge o un interesse pubblico superiore gli impediscano di rispondere 
a determinate domande, il Municipio indica espressamente l’esistenza di tale impedimento.  

 
 
 
Il municipio in considerazione di quanto esposto vi invita a voler risolvere: 
 
 
 
a) E’ approvata la modifica dell’articolo 18 b) del Regolamento comunale di Comano. 

 
 
 
Con osservanza. 
 
 
 
 
 Per il municipio di Comano: 
 Il sindaco:            Il segretario: 
 Alex Farinelli              Valerio Soldini 

 
 
 
 
 
 

RM 18.12.2018 
Trasmesso per esame e rapporto alla commissione delle petizioni 


